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“CURsIONISMO



                  

   
Partenza: ore 5:30 Piazzale Eurospar -  ore 5:45 Piazza Dignano
Cartografia: Tabacco n. 3

Contributo carburante: € 20
Avvicinamento:
Da San Daniele, transitando per Barcis e Longarone raggiungiamo Cortina d’Ampezzo e ci dirigiamo verso il Passo Falzarego. A circa 1,5 Km dal Passo troviamo sulla nostra destra una casa cantoniera, dove parcheggiamo le auto. 
ITINERARIO A: Col dei Bos e Scala del Minighel

Grado di difficoltà: EEA (percorso lungo - per escursionisti allenati)
Dislivelli e tempi:
               1.150 m ore 5,30

               1.150 m ore 2,30             totale ore    8:00
Attrezzatura: da ferrata (imbrago, set da ferrata, casco omologati) 

Coordinatori: Masotti Manuel               cell.  3402874727                    

                         Maida Riccardo               cell.  3478785840



  Micelli Andrea                 cell. 3470063614  

                         Sede                                   cell.  3311378947

Descrizione sommario del percorso:
Dal parcheggio della casa cantoniera (1.980 m.) imbocchiamo il sentiero con segnavia CAI 412 e lo percorriamo fino a quota 2.035 dove incrocia la strada sterrata proveniente da Cason de Rozes. Prendiamo a sinistra su segnavia CAI 423 e ci portiamo sotto la parete meridionale del Col dei Bos dove ha inizio la via ferrata Truppe Alpine. Indossata l’attrezzatura iniziamo a salire un diedro che rappresenta la parte più impegnativa della ferrata. Dopo un tratto più semplice incontriamo di nuovo un tratto verticale ed esposto che richiede un certo sforzo di braccia; successivamente oltrepassiamo una cengia esposta che ci introduce su uno spigolo.












segue

 Superato quest’ultimo, affrontando facili roccette, continuiamo su un tratto non attrezzato per poi riguadagnare quota su alcune balze rocciose. Ormai le difficoltà più consistenti sono superate e non ci resta altro che seguire il cavo metallico fino alla forcella che poi conduce in cima (2.559 m.). 

Da qui per tracce, su pendio erboso sul versante nord-est, scendiamo alla Forcella Col dei Bos (2.331 m.) per immetterci sul sentiero CAI 404 che scende la Val Travenanzes costeggiando l’omonimo torrente. Lasciata alle nostre spalle la Tofana di Rozes ed arrivati ad un bivio iniziamo a salire in direzione della Scala del Minighel. Si tratta di oltre 270 fittoni (da usare come pioli) infissi nella roccia per agevolare la salita. Questo tratto è particolarmente suggestivo in quanto costeggia una spettacolare cascata e sbuca nel vallone del Majarie incastonato tra la Tofana di Rozes e la Tofana di Mezzo. Seguendo il vallone arriviamo al famoso Rifugio Giussani (2.580 m.) dove troviamo ad attenderci gli escursionisti dell’itinerario B. Da qui tutti insieme superiamo l’ex Rifugio Cantore (2.542 m.) e scendiamo il pendio sul sentiero CAI 403-404. Al bivio manteniamo la destra e traversiamo in falsopiano la parete sud della Tofana di Rozes sul sentiero CAI 404; al successivo bivio scendiamo dapprima sul sentiero CAI 402, poi sul CAI 412 e perdendo gradualmente quota rientriamo al punto di partenza.    

ITINERARIO B: Anello della Tofana di Rozes

Grado di difficoltà: E 
Dislivelli e tempi:
               950 m ore 4,00

               950 m ore 3,00             totale ore    7:00
Attrezzatura: da escursionismo 

Coordinatori: Adami Teobaldo               cell.  3401401413                   

                         Sede                                   cell.  3311378947

Descrizione sommario del percorso:
Dal parcheggio della casa cantoniera (1.980 m.) imbocchiamo il sentiero con segnavia CAI 412 e lo percorriamo fino a quota 2.035 dove incrocia la strada sterrata proveniente da Cason de Rozes. Da qui continuiamo a salire dapprima sul sentiero CAI 412 e poi sul CAI 402 fino alla Forcella Col dei Bos (2.331 m.). Superata la forcella proseguiamo sul sentiero CAI 404 che scende la Val Travenanzes costeggiando l’omonimo torrente. Lasciata alle nostre spalle la Tofana di Rozes ed arrivati ad un bivio iniziamo a salire in direzione della Scala del Minighel, che però evitiamo, aggirandola, seguendo il sentiero CAI 403 che sbuca nel vallone del Majarie. Seguendo il vallone arriviamo al famoso Rifugio Giussani (2580 m.) dove attendiamo gli escursionisti dell’itinerario A per concludere assieme l’anello come già descritto per il suddetto itinerario.

I Referenti dell’escursione possono, in ogni momento, a loro insindacabile giudizio, in considerazione delle condizioni atmosferiche e/o valutazioni tecniche sulla difficoltà del percorso in rapporto alle capacità dei partecipanti:

a) Modificare, in tutto o in parte, il percorso ed eventualmente disporre la rinuncia ad intraprendere il percorso stesso.

b) Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei, per capacità o per carenza di equipaggiamento.
segue
	Il partecipante all'escursione deve leggere e comprendere il programma sopra riportato con particolare riguardo alle difficoltà alpinistiche ed all'attrezzatura necessaria, accettare integralmente il regolamento ed essere consapevole che la partecipazione alla presente escursione presenta un sia pur minimo grado di rischio non eliminabile; pertanto deve accettare tali rischi impegnandosi ad osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni che verranno impartite dai Coordinatori/  Capogita  e/o accompagnatori. In merito a ciò esonera le strutture del CAI e le persone suindicate da ogni qualsivoglia responsabilità per infortuni ed incidenti che dovessero accadere durante lo svolgimento della gita rinunciando altresì ad ogni azione sia in sede penale che civile nei confronti dei soggetti summenzionati. Deve altresì considerare l'impegno fisico previsto che richiede la consapevolezza di trovarsi in buona salute e di essere in grado di poter svolgere l'attività programmata. Deve infine sottoscrivere la domanda di partecipazione alla presente escursione.


In caso di previsioni meteo avverse controllare il giorno precedente la gita l'eventuale e-mail  di  disdetta della stessa o telefonare ai capigita
Prossima  escursione: 17 luglio 2016 :

con gli amici di Mareno do Piave

 Sentiero attrezzato Ceria Merlone (Alpi Giulie) diff.EEA

Monte Robon diff. E
S.A.F. – C.A.I.


SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI 


“Mario Micoli”


10 LUGLIO 2016


COL DEI BOS (FERRATA TRUPPE ALPINE) E SCALA DEL MINIGHEL


ANELLO DELLA TOFANA DI ROZES – Dolomiti Ampezzane


	











